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U campionato di basket 

Gabetti 
eBilly 

segnano 
il passo 

• L'Emergo* ha dovuto far 
appello ad esperienza ed 
orgoglio per spuntarla sul 
filo di lana nei confronti 
detta Chtnamartini. Pro­
prio cosi: negli ultimi se­
condi di una partita av­
vincente ed effervescente, 
l varesini hanno estratto 
dai mazzo il solito Mor­
se, gelido e preciso all'ap-

ffnìamento col tiro, e per 
Chinamarllni non c'è 

stato nulla da fare. Sulla 
situazione di parità, l'al­
chimista Ossola ha mano­
vrato un pallone d'oro che, 
passando attraverso Ger­
gali, è giunto nelle mani 
del biondo cecchino ame­
ricano: la fiondata di Mor­
se ha spento le speranze 
di Gamba negandogli nel 
contempo la possibilità di 
prendersi una bella rivin­
cila nei confronti della 
sua squadra di un tempo. 
La Chinamarllni, indipen­
dentemente dallo sfavore­
vole risultato finale, ha di­
sputato una bella partita 
ed in più occasioni si è 
concessa il lusso di mei-

- tere alle corde l'Emerson 
ancora priva • dell'Infortu­
nato Meneghln. Buon per 

- Rusconi che oltre ai so-
; liti tremendi « vecchietti » * 

(Ossola, Morse e Yelver-
ton) abbia potuto contare 
ieri ad occhi chiusi anche 
sul concreto apporto di 
Gualco. 

In virtù del prestigioso 
quanto sofferto successo 

conquistato a Torino, l'E­
merson ha mantenuto in­
variato il vuntaqgiiì nei 
confronti della Stnudune 
(vincitrice dei derby con 
la Mercuru), unica squa­
dra rimasta ad inseguirla 
ed otto lunghezze di ritar­
do. Si è infatti sfaldato il 
terzetto inseguitore com­
posto da bolognesi, cantu-
rtni e milanesi in quanto 
la Bitta è scivolata sul 
parquet di Pesaro, mentre 
la Gabetti in un convulso 
finale ha subito la vendet­
ta della Perugina. Una 
sconfitta quella patita da 
Mormorati e compagni che 
farà molto discutere e che 
ha rilanciato inaspettata­
mente i capitolini 

Se si considera che la ' 
ventesima giornata di cam­
pionato ha salutato anche 
i successi di Arrigoni e 
Xerox ai danni rispettiva­
mente di Mecap e Antoni­
ni, la classifica provviso­
ria vede ora alle spalle 
dell'Emerson ben sette 
squadre diluite nello spa­
zio di sei punti. In pra­
tica due di loro dovranno 
rinunciare alla possibilità 
di agguantare un postici­
no in «r poule s-scudetto, 
iemprechè alle loro spalle 
non si facciano nuovamen­
te largo i veneziani della 
Canon ed i senesi dell'An­
tonini, partiti tanto bene 
e poi lentamente scivola­
ti nella palude della me­
diocrità. -

Ormai definitivamente ta­
gliato fuori dal grande gi­
ro Mecap, Amaro Harrys, 
Mercury e forsa anche la 
Scavoltni, dominatrice ie­
ri di una BUly eccessiva­
mente pasticciona. 

Per quanto riguarda la 
terie A2, nel «clou» di 
Roma l'Eldorado ha sec­
camente sconfitto la Pinti-
nox ed ora è sola in vet­
ta alla classifica. 

Angelo Zomegnan 

Antonini troppo distratta 
punita sul filo di lana 
dalla Xerox: 104-102 

A 

Bucci, forte e dalla mano morbida, non è però uomo vincente 

XEROX: Zanatts (•). Farina 
(8), ioni <*). Sennal (32), 
De Roani (2), LutrtaU (21). 

ANTONINI: Quercia <»), Cec­
cherini (I), Beoamko («), 
Bnecl ( » ) , Bovone (15), 
Feratein (17). 

ARBITRI: Filippine e Ca-
gnaxzo di Rama. 

MILANO — Filtra il sole. la 
giornata è bella. Siena deve 
essere stupenda: le colline to­
scane, il Chianti. Ricordi eoe 
possono distrarre chiunque. 
Anche una squadra di palla­
canestro che 6 obbligata nel­
la prima giornata di quasi-
primavera a trasferirsi sul 
parquet del Palando di Mi­
lano. Spettatori: pochissimi, 
voglia di entrare subito ne­
gli spogliatoi: tanta. Cosi 1 
senesi con la testa sempre 
girata verso la buca del sot­
topassaggio attendono con an­
sia il fischio tinaie che final­
mente arriva, 104 a 102 per 
la Xerox: di corsa sotto la 
doccia. Qualcuno potrebbe o-
biettare: ma, scusate, con un 
punteggio cosi, come tate ad 
affermare che l'Antonini pen­
sava a Slena? E' vero, uno 
direbbe il contrario. E invece 
è cosi. Perché? La Xerox la 
conosciamo, è squadra luna­
tica e capricciosa, oggi ha 
pregato Jura di risolvere per 
tutti e stasera brinda. Ma gli 
ospiti sono stati peggio di 
loro. Hanno avuto in mano 
la partita almeno due o tre 
volte. All'inizio della ripresa, 
a metà, quando Jura e an­

dato in panchina per 4 falli 
a riposare e riflettere, e sul 
finale, quando i milanesi han­
no buttato via alcuni pallo­
ni. Eppure non ne hanno mai 
approfittato e ogni volta che 
andavano avanti - di qualche 
punto, eccoli subito 11 a pre­
gare che la partita finisca. 
Al ricordo di Siena si aggiun­
ge la paura di vincere. E in 
Xerox non ha problemi a 
recuperare. E' andata supper­
giù cosi. Una pallacanestro 
da ridere. 

Io non difendo, tu nean­
che: punteggio alle stelle. E 
chi è andato sui laghi, pen­
sa invece il contrario e cioè 

Arrigoni 
domani 

in «Korac» 
RIETI — Nel quadro del­
le semifinali di Coppa Ko­
rac, l'Arrigoni Rieti, che 
ieri in campionato ha bat­
tuto il Mecap, se la ve­
drà domani con i catalani 
del «Cotonificio* di Ba-
dalona. 

Una settimana fa i rea­
tini uscirono sconfitti dalla 
bomboniera di Badalona 
col punteggio sfavorevole 
di 95-108. Tredici dunque 
i punti da recuperare. 

che i presenti si siano di­
vertiti. 

E' vero, c'era Bucci, italo-
americano, sprezzante nel sor­
riso e altezzoso nei compor­
tamenti; e noi lo abbiamo 
osservato a lungo. Di lui, si 
è molto parlato e chiacchie­
rato. Lo scorso anno fu «ac­
cusato» di aver fatto caccia­
re l'allenatore Cardatoli, ma 
in ogni discussione è sem­
pre stato definito «giocatore 
di un altro pianeta •. La de­
finizione è azzardata. Bucci 
è forte, ha gambe fortissime. 
Mano morbida. 

Non è poco, ma non basta 
per fare di lui l'out vincen­
te. E vivere con lui deve es­
sere difficile: I Time Out, non 
li ascolta. E' un campione, 
tutto gli è dovuto. Quando ha 
il pallone fra le mani prima 
pensa a concludere e poi se 
non ce la fa, lo passa al com­
pagno, senza guizzi o parti-
colare intelligenza tattica. La 
squadra lui non la dirige. E 
la gestione collettiva cui l'An­
tonini è forzatamente costret­
ta non sempre è sufficiente. 
Lo si è visto anche oggi, 
Per fortuna Quercia, dall'an­
golo, ha sbagliato solo tre 
tiri su sedici e anche il « pen-
zionato» Bovone si è dimo­
strato preciso. Bucci ha fatto 
la sua parte, non di più, come 
Fersleni, poco servito. Messi 
insieme hanno dato 102 punti. 

Silvio Trevisani 

Davanti a settemila spettatori i bianconeri la spuntano sulla Mercury 

Derby bolognese alla Sinudyne: 79-68 
MERCURY: Casanova 12, Cum-

minga 24, Biondi 6, Benelll 
' 10, Arrigoni 4, Starks 12; 

non entrati Tardinl, Stagni, 
Ianni, Ferro. 

SINUDYNE: Caglieris 12, Va­
ienti 2, Wells 20, Martini 3 
Villalta 15, Coste 5, Genera­
li 4, Bertolotti 16; non en­
trati Goti, Govoni. 

ARBITRI: Solenghi e Ciocca. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il derby (gio­
cato di fronte a circa 7000 
persone) l'ha vinto la Sinu­
dyne (79 a 68) dopo aver pe­
nato parecchio e rischiato 
grosso. Al 16' del primo tem­
po è la Mercury che condu­
ceva nettamente 42 a 26 con­

tro un avversario che anna­
spava perchè non riusciva a 
trovare il ritmo giusto e la 
precisione nel tiro. 

Sedici minuti nei quali la 
Mercury aveva dominato gra­
zie a Cummings incontenibi­
le in attacco sotto tabellone, 
a Casanova che trovava il ca­
nestro con tiri da lontano e a 
Starks prezioso in difesa. In­
somma una squadra che si 
applicava, imponendo i suoi 
schemi e soprattutto la sua 
precisione nel Uro. Già al 4' 
c'era un vistoso divario nel 
punteggio 11 a 3, poi al 14'. 
38 a 24. Sembrava proprio 
che fosse per la Mercury il 
giorno del riscatto dopo le 
numerose batoste di questi 

Risultati e classifiche 
SERIE A l : ArrlgoniMecap 91-12; 

Harry» Sl-75; ScavoIlniBUI/ é V 
Memiry-Slnudyne 68-79; Canon-

•79; Xeroz-Antoninl 1M-10S; GabetU-Peru-
fina M-tl; Chlnarnartlnl-Erneraon 7992. 

CLASSIFICA: Emerson punti 34; Slnud/nc 2*; Bllljr e Gabetti 24; 
Arrii—I. CWnaaMWttnl e Xerox 22; r w g t — M-, C a l l i e Aartnwfnl U; 
Scarolini l t ; Mecap e Harry» 12; Mejrcarjr 10. 

SESIE A 2; FosUlaMbUI-SarUa •*-*»; f i a 11 lihi-Maraaer 11**1; Hnr-
Ungtiarn-MoblaBi 43-44; Eldondo-rtnttaoK St-W; Acentro-Soperca 97-92; 
JollycolorabanMirrecaserU 89*78; Rodrlgo-Baacorom 71-79. 

CLASSIFICA: Eldorado punti 28; rntiaox 28; Saper*» 24; ragnosatn, 
Jollycolombaai e Bancoroma 22; Harllagnam e Moblam 20; PosUbnobtli 
e Sartia 18; Juvecaserta e Rodrigo 1S; Marmer e Acentro 14. 

ultimi tempi. 
Dall'altra parte c'erano Co­

ste in precarie condizioni fi­
siche che sbagliava In conti­
nuazione (1 su 7 nel primo 
tempo), Bertolotti che veni­
va prontamente fermato da 
alcuni falli e Villalta che 
mostrava impaccio nel tiro. 
C'era solo Caglieris a tenere 
su la baracca. Ma negli ulti­
mi 4 minuti del primo tempo 
d'improvviso mutava la si­
tuazione: Caglieris continuava 
ad essere il migliore della 
sua squadra, cresceva Villalta 
e la Sinudyne riusciva a re­
cuperare: dal 16' al 20', men­
tre i giovanotti di Drlscoll 
segnavano 13 punti, la Mercu­
ry ne opponeva solamente 2 
di Cummings. Quindi danni 
limitati per la Sinudyne che 
alla fine del primo tèmpo si 
trovava sotto di soli 5 punti: 
39 a 44. 

Sullo slancio di questo ot­
timo finale i bianconeri insi­
stevano all'avvio di ripresa e 
con due tiri liberi di Berto-
lotti, un canestro di Caglie­
ris e di Villalta riuscivano 
allo sprint, nel giro di 2 
minuti, a portarsi in testa 
45 a 44. Sembrava che ades­
so la Sinudyne avesse cam­
po libero, ed invece l'ardo­
re agonistico della Mercury 
si faceva sentire, anche se 
spariva parzialmente dalla 

scena Cummings (il primo 
suo canestro del secondo tem­
po si avrà dopo 11 minuti). I 
bianconeri rosicchiavano quei 
3-5 punti per condurre in te­
sta, ma non riuscivano ad ot­
tenere il margine della tran­
quillità. 

Il basket giocato dalle due 
contendenti era tecnicamen­
te poco bello: c'era la fifa di 
perdere, in compenso il tono 
agonistico si manteneva sem­
pre vivo. Si notava a fianco 
del sapiente Caglieris quella 
specie di genio e sregolatezza 
che è Wells: combinava delle 
sciocchezze volendo strafare, 
ma era sapiente nell'effettua-
re alcuni «assist» pregevoli 
e andava pure a canestro con 
discreta continuità. Al 13' 63 
a 60; due minuti più tardi 69 
a 62. La Sinudyne si sen­
tiva ora più tranquilla; c'era 
un leggero risveglio di Cum­
mings che però non bastava 
a una Mercury che nella ri­
presa segnerà solamente 24 
punti. Il finale era tutto de­
gli uomini di Driscoll e Zuc­
cheri; buono il rendimento di 
Villalta che appunto su Cum­
mings effettua un preciso con­
trollo. Si notavano anche al­
cuni schemi che la Sinudyne 
metteva in pratica vincendo 
con autorevolezza. 

FrailCO Vannin i Gianni Bertolotti 

Il ciclismo s'avvicina 
alla classicissima di primavera 

Nella «Sanremo» 
i rivali di Moser 

favoriranno 
Beppe Saronni? 

Gare improvvisate 
e gare ignorate 

Proposte per disciplinare 
un'attività irragionevole 

Convincente dimostrazione dei tecnici di Maranello 

Ferrari: come si vince 
senza copiare la Lotus 

La nuova T 4 ha smentito quanti sostenevano che con il motore boxer non si poteva fare 
un'ottima vettura-ala - Si aspetta una chiara risposta dell'Alfa alle affermazioni tii Lauda 

Il ciclismo è in pieno movi­
mento per la MUano-Sanre-
mo. Le due prove a tappe 
(Tirreno-Adriatico e Parigi-
Nizza) che mineranno in que-

U 14 marzo, faranno fl punto 
sano preparoztoue dei oasi-
pioni che tre giorni dopo in­
croceranno i ferri nella classi­
cissima di primavera. Intanto 
abbiamo registrato i primi ri­
sultati di una stagione nata 
fra te polemiche e le improv-
visazionù Niente Giro di Sar-

Copuu Sanatisi, tre 
tre apgnntamena 

inonesti che (fiifiostrono frntì-
ti e incapacità, che offendo­
no. zSe confermano la neces­
sità di profondi •nfinjiwfi. 

La town éehm biadetta è 
nette numi di f u t i , di gen 
In incapace di percepire e di 

cioè 

valgono gii interessi di parte 
e si continua a sbagliare. Sa­
ture non occorre Ut tacche Ito 
-magica per portare ordine nel 
disordine, per mettere fine ai 
tomenti e ai soprusi. I «men­
tì dei corridori che percepi­
scono ano papa menate di 
trecentouula tire e sottostanno 
atte leggi di un mestiere di­
sumano, i soprusi dei grandi 
organizzatori che pensano al­
la propria borsa e basta. Po­
tremmo elencare altre questio­
ni, però alla base di ogni di-
srYtieine sena e oppreyeMn-
sa ci deve essere V'impegno 
di lavorare per un ciclismo di 
cuaUtà. 

Il calendario e sm «fesco di 
eaageruihm e di pasticci. E* 

di nucipìmmre, di dorè re-
«I Gore, ai Tour, ai Cam­

èni 

trenino stabilire due categorie 
di professionisti: quelli dì pri­
ma e quelli dì seconda con la 
facoltà di gareggiare insieme, 
ma anche separatamente. Sa­
rebbe U nodo migliore per 
permettere ad alcuni ragazzi 
dì uscire dal guscio, di cre­
scere. di guadagnare in per­
sonalità. E con ciò non vo­
gliamo sminuire nessuno, an­
zi, ci sembra di proporre qual­
cosa di valido, qualcosa che 
manca. 

Improvvisando, siamo anda­
ti a Odalo, a Salò e al Giro 
del Trentino con tante grazie 
a chi s'è prestato, a coloro 
che hanno todev&.'nente orga­
nizzato nonostante lo scarso 
tempo a dunosizwne. Ma è 
grave, malto grave avere dr-

le Ceppa Sabatini. Già. 
i coperto U vuoto lascialo 

Kimono Sarda e non 
si sano mantenuti i patti con 

3 mano, con n paese (Fee-
ckH) cosi seusmme, cosi vi­
cino ai ciclismo da sotfeocri-
vere tra i suoi abitanti ìa som-

necessaria per l't 
Sa questa cottiaa in 

terra di Toscana nei i9 ha 
cinto Moser, nel 77 u n di­
sposizione del questore di Pi­
sa e U menefreghismo deh" 
UCIP avevano annullato la 
manifestazione e oltre vette 
PeccioU ha subito umiliazioni 
per colpa di dirigenti e di tec­
nici che hanno ignorato una 
passione genuina, una bella 
storia che dura da oltre vent' 
anni. 

Francesco Maser ha perso 
S Gire del Treatino ad opera 
dei solido Knudsen, ma ci pa­
re sul sentiero giusto in vista 
deQo « Sanremo ». Già news 
Sei GIOTTO RI Brasno fl cupi-
tono dotta Sanson aveva hn-

e brunente. Infatti an­

nuì avuto 
e 
E* 

anche perche 

Moser che 
9 prestigio-
Vm Roma 

trionfo 
allo 

eoUana. Nella giornata 
del 17 marzo, contro un bei 
Ramerò dì foresttert agguerri­
ti (Knetemann, Raas, Thurau, 
Hinault, De Vlaeminck e com­
pagnia) U ciclismo ìtatìmf* 
chiamerà ella ribatta anche 
Beppe Sor unni, ti giovane 
campione che l'anno scorso ha 
sparato U successo. Al mo­
mento, Saronni lascia perples­
si, mala Tirreno-Adriatico do­
vrebbe dargli quello smalto 
che ancora non ha. Tra Valtro 
non ci merazigUeremmo che 
laneta deSo Scic avocasse a 

per sfruttare pro-
afnViii Tooremu i 

bisticci della risalita. Di sicu­
ro, Maser sarà marcatissimo, 
Saronni un po' meno e non 
mKT WOmXfìtmK A0nmwnma>VOIIn7 m*C0H 

oenersorL Perché aOora? Per­
ai francesi, una vittoria di 
Mover darebbe pia /ostano ài 
una vdtorm d§ Suroum, a opa­
le ha aia vinto, ha già raceoi-
fo. ho già notato e sta afl* 
erta. 

Gino Sala 

L'impresa della Ferrari a 
Kyalaml è di quelle che fanno 
epoca. E per il progresso tec­
nico mostrato dalla 312 Ti e 
per il modo come questo pro­
gresso è stato ottenuto. 

L'anno scorso Mario Andret-
ti ha vinto il campionato del 
mondo grazie alle « minigon­
ne» che conferivano alla Lo­
tus una superiore aderenza e 
consentivano quindi una mag­
giore velocità in curva. Tali 
appendici mobili erano espres­
samente vietate dal regola­
mento, ma la CSI chiuse en­
trambi gli occhi; non solo, 
ma per quest'anno le ha an­
che legalizzate. Tutti J co­
struttori sono stati così pra­
ticamente costretti ad allesti­
re vetture-ala, cioè capaci di 
sfruttare l't effetto terra a, on­
de poter fronteggiare l'offen­
siva innescala da Colin Chap-
man. 

Anche la Ferrari, dopo aver 
atteso fino all'ultimo che la 
CSI mantenesse il divieto a 
suo tempo annunciato fé poi 
clamorosamente ritirato) nei 
confronti delle « mini sklrl a, 
dovette mettersi all'opera per 
costruire la propria eurtng-
car» e Vbtg. Forahleri, coa­
diuvato da tecnici e mecca­
nici, in soli quattro mesi por­
tò il lavoro a compimento. 
La Ferrari perà, per rispetto 
al proprio nome prima anco­
ra che per risparmiare in­
genti somme, non si accodò 
al copiatori della Lotus, ma 
inventò una vettura che po­
tesse dare i risultati di ade­
renza richiesti continuando a 
sfruttare le eccezionali doti 
di potenza e di tenuta del 
12 cilindri boxer. 

Nacque così la Ti, da qual­
cuno definita « brutta ». che 
alla sua prima uscita ha let­
teralmente umiliato le vecchie 
e nuove « wing-car a presenti 
in Sudafrica. E pensare che, 
fino a poco tempo fa, c'era 
chi riteneva non fosse possi­
bile realizzare vetture-ala al­
tamente competitive con un 
ingombro come quello rap­
presentato dal motore piatto. 

Ora per gli avversari della 
Ferrari recuperare lo svantag­
gio non sembra facile. Già pa­
reva un gran traguardo per 
tutti, prima della gara suda­
fricana, arrivare alle presta­
zioni delle Ligier, le quali a 
Kyatami non hanno avuto 
molta fortuna, ma già nello 
schieramento avevano comun­
que dovuto accontentarsi di 
stare dietro alle macchine del 
a Cavallino». In gara Laffite, 
partito come Vllleneuve con 
gomme da pioggia, non è riu­
scito a raggiungere, prima di 
ritirarsi al 45' giro, che un 
mediocre sesto posto con di­
stacco abissale dalle macchi­
ne rosse. Anche altre nuove 
« wing-car », come la Tyrrell 
di Jarìer giunta terza, e le 
McLaren di Tambay e Watson 
che ad un certo momento 
della gara sono salite in buo­
ne posizioni, sono rimaste 
lontane dalle Ferrari. . 

Delle Lotus si conoscevano 
i limiti, anche se non biso­
gna dimenticare che sono le 
stesse macchine, migliorate, 
delle « doppiette» di Andret-
ti e del povero Peterson. La 
più probabile seria avversa­
ria di Scheckter e Villeneuve 
potrebbe essere comunque la 
nuova Lotus, anche perché 
Colin Chapman non potrà 
presentarsi con una vettura 
inferiore a quelle del suoi imi­
tatori. 

Per quanto riguarda la Re­
nault, partita con Jabouille in 
« pale position », c'è il discor­
so dell'altitudine, grazie alla 
quale la « turbo » francese ac­
quistava maggior competitivi­
tà rispetto alle avversarle con 
motore aspirato. La Renault 
è stata velocissima alla par­
tenza, ma ha accusato pro­
blemi di tenuta alla distanza, 
come era del resto prevedi­
bile. Ad ogni modo va ricor­
dato che la Renault non è 
una « wing-car », per cui il 
vantaggio dell'altitudine era 
bilancialo a Kyalami dalla mi­
nor aderenza in curva. 

E veniamo alla Brabham-
Alfa Romeo di Niki Lauda, 
che in prova aveva realizza­
to un tempo rispettabilissimo. 
Non si sa se in gara U mo­
desto rendimento sia da at­
tribuire a carenze della mac­
china o a incertezze del pilo­
ta, specialmente nella parte 
iniziale. Patto sta che ancora 
una volta le aspettative sono 
andate m buono porte deluse. 
Che tuttavìa un notevole pro­
gresso to BTU io abbia fat­
to non ci sono dacci 

/ progressi della Brabham 
pare abbiano però creato nuo­
vi problemi tra U pilota au­
striaco e FAlfa Romeo. L'ex 
campione dei mondo ho infat­
ti affermato che l'esordio di 
una monoposto della Casa mi­
lanese era previsto dalla scu­
deria inglese scio se te mac­
chine di quest'ultima non 
a nei agro rnooranto la neces­
saria competitività. Dopo il 
tempo fatto segnare a /Cuoia­
mi, Lauda ha detto che l'Alfa 
non farà esordire la propria 
macchina il 13 maggio a Zol-
der, nel GJ>. del Belgio, co­
me hanno ancora recente­
mente affermato il presidente 
Massacesi e ring. CTWtì. E si 
dice che quesfultimo abbui 
lisvomto che se non vara a 
Zoidtr vara a Montecarlo. Cre­
diamo sia finalmente ora che 
l'Alfa esponga con chiarezza 
quali sono i sud accordi con 
la Brabham e col suo pilota 
n. 1, perché se dovesse ruml-
tare che «neOe «fi ehm non 
è shunt ano pattata, occorre­
rà andare aeramente a fondo 

tatti 
dietro alle pretese di Niki 

Villoneuve torride: un» vittoria svila strada dalla maturità 

Pallavolo : 
la Panini 
campione 
d'inverno 

La serie A-l di pallavolo 
maschile è giunta al giro di 
boa con la Panini campione 
d'inverno. Lo scontro al ver­
tice tra il sestetto emiliano 
e la Klippan Torino svoltosi 
al Palasport di Modena stra­
colmo di gente si è risolto 
con il successo dei padroni 
di casa per 3-1. Com'era nel­
le previsioni è stata una par­
tita valida sia dal punto di 
vista agonistico che tecnico. 
La posta in palio era impor­
tante per entrambe le con­
tendenti, anche se non deci­
siva per l'assegnazione dello 
scudetto. La Panini, con una 
partita accorta, basata sulla 
sua petenza offensiva ma an­
che sullo sfruttamento delle 
debolezze altrui, ha colto due 
meritati punti che le permet­
tono di allungare momenta­
neamente il passo. Alle sue 
spalle si sta facendo sotto, in­
fatti, la Edilcuoghi Sassuolo, 
mentre la stessa Paoletti, vit­
toriosa a Loreto, è ferma­
mente intenzionata a difen­
dere fino all'ultimo il suo ti­
tolo tricolore. 

Nel massimo torneo fem­
minile l'ultimo turno del giro­
ne di andata ha lasciato il 
segno in vetta poiché le tre' 
capoclassifica hanno dovuto 
segnare il passo determinan­
do una situazione insolita 
che vede riunite, a quota 16, 
ben 5 squadre. 

Luca Dalora 
RISULTATI 

MASCHILE: Panini Klippan 3-1; 
Maziei-Toshlba 3 3; Amaropiù Pao­
letti 13; Bologna-Granplasi 0-3; 
Edilcuoghl-Milan 3-0; Altura-Vel-
co 0-3. 

FEMMINH.K: Torretabita-Coma 
3-1; Voivo-Com Palermo 0-3 (per 
rinuncia); NeJsen-Duemilauso 1-3. 
Monoceram Fano 3-0; Mecsport-Bur-
roglglio 1-3; CUS PadoTa-Cecina 3-1. 

CLASSIFICHE 
MASHILE- Panini punti 20; Klip­

pan e Edilcuoghi 18; Paoletti 16, 
Toshiba, Granpiast, Veico 12, Mi-
lan e Marze! 8; Amaropm 6; Bolo­
gna 2; Altura 0. 

FEMMINILE: NcUen. Mecsport. 
BurrogìgUo. Cecina. Duemllauno 
punU 16; Monoceramlca 14; CUS 
Padova e TorreUblta 12, Palermo 
6; Coma 4; Fano 7; Voìro 0. 

Il rally di 
S. Marino 

a Toni 
Mannini 

SERVIZIO 
SAN MARINO — Rispettando 
i pronostici, la Lancia Stra-
tos di Toni-Mannini si è ag­
giudicata il durissimo rally 
internazionale Fernet-Tonte, 
Trofeo Colussi. prima prova 
del campionato italiano rally. 

Al secondo posto Ttòaton-
Rogano, vincitori. del trofeo 
A 112 del '78 e quest'anno al 
volante di una Lancia Stra-
tos. Alle spalle della Porsche 
di Zoldan-Dalla Benetta, terzi 
assoluti, si sono piazzate le 
due Fiat 131 Abarth di Cec-
cato e Pasettl mentre Presot-
to-Sghedoni con la Ford E-
scort si sono aggiudicati il tu­
rismo di serie gruppo uno. 

In campo femminile la vit­
toria è arrisa ad Antonella 
Mandela* con la 131 Abarth 
che ha preceduto la sorpren­
dente Maurizia Baresi con ìa 
piccola 127 sport e la campio­
nessa femminile uscente Fa­
brizia Pons al volante della 
Fiat Ritmo-Autofrigo. 

11 rally di circa 750 km. è 
stato durissimo a causa del­
la neve e della pioggia che 
ha reso estremamente visci­
de le 14 prove speciali di ve­
locità disputate su sterrato. 
A causa di rotture meccani­
che hanno dovuto abbando­
nare diversi favoriti tra cui 
i campioni italiani Vudafieri-
Mannucci fermati dalla rot­
tura del differenziale della lo­
ro 131 Abarth. A testimonian­
za della durezza della gara 
solo 49 vetture delle 112 1-
scritte hanno ultimato il ral­
ly. 

Leo Pittoni 

LA CLASSIFICA 
1. Toni-Mannini (Lancia 

Stratos) In 3 ore 50*30"; 2. 
Tabaton-Rogano < Lancia Stra­
tos) a 3*23"; 3) Zordac-Dalla 
Benetta (Porsche) a h"A"; 4. 
Ceccato-Zanl (Fiat 131 Abarth) 
a 5*30"; 5. PasetUBarbaa (Fiat 
131 Abarth) a 6'54". 

Milani 
allo sprint 

si ripete 
a Novate 

SERVIZIO 
NOVATE MILANESE — An­
cora l'azzurro Silvestro Mila­
ni del G.S. System-Holz alla 
ribalta. Il fortissimo berga­
masco ha infatti bissato il 
successo ottenuto domenica 
scorsa nella Montecarlo-Alas-
sio, vincendo ieri in volata 
1*8* edizione del Gran Premio 
Automiani (ex-Coppa Del Gran­
de) disputatosi sui saliscendi 
della Brianza con arrivo a 
Novate Milanese. Uno sprint 
di prepotenza, cui nessuno ha 
saputo rispondere, neppure i 
velocisti dì rango, che hanno 
dovuto accontentarsi delle po­
sizioni di rincalzo: 500 metri 
di progressione, che hanno 
messo i vari Bastianello. Or­
landi e Borgato con la lingua 
a terra. 

Della prova di Milani è ri­
masto ottimamente impressio­
nato anche il C.T. Edoardo 
Gregori, che pensa già fin da 
ora di poterlo utilizzare per 
i prossimi impegni internazio­
nali. La prova di ieri ha vi­
sto alla partenza 153 dilet­
tanti di prima e seconda ca­
tegoria con una discreta par­
tecipazione di exira-regionali: 
dopo un timido tentativo di 
fuga operato da Bazzana. Pol-
llo e Locatelli un malaugura­
to errore di percorso ripor­
tava il gruppo compatto in 
località Lecco, ad un centi­
naio di chilometri dalla con­
clusione. Da qui fino all'arri­
vo la situazione non è più 
cambiata 

Nel finale ci hanno provato 
dapprima Redaelli e Gatti, 
quindi il bergamasco Scotti, 
ma è tutto il gruppo compat­
to a disputare la volata finale 
che. come detto, ha sancito il 
secondo successo stagionale di 
Silvestro Milani. 

Gigi Baj 
Ordine d'arrivo 1 Milani SIIVJ 

stro (G.S. System Holr) km 133 
in 3 ore 9' alla media di km. 
43309, 2 Borgato <G.S Lainate-
se); 3. Bastianello (G5. Montiv. 
4. Carelli (D.C. Bergamasca). 5. 
Orlandi (GS. Meteo); 6 Ztiechi 
nali. 7. Bergamaschi; 8 Saocani; 
9. Fenrtti, 10. Fusarpoli 

Capannelle: 
Goleador 

si conferma 
BOftiA — La dwnentea ippica all'Ippodromo 
romano delle Capannelli si imperniava sa 
un programma epogHo di gran premi ma 
ricco di corse promettenti e di buoni motivi 
tecnici. Già neQ'a apertura » c'era Good Ti­
mes (Buoni tempi) chiamato a confermarsi 
protagonista delie corse ippiche e il paro-
sangue non ha fallito l'esame costringendo 
il pericoéoao Urcan ad accontentarsi della 
seconda moneta. E subito dopo è toccato a 
Goleador dare conferma delle sue ottime 
qualità di velocista. Appuntamento «centra­
to » con Brown Spring al secondo poeto e 
Alpherat, il «grande rivale», in panni di­
messi. 

Attesa era la prova di Nebbia del Bradano 
in un handicap ben «organizzato»: la ca­
valla si giocava la sua imbattibilità e nono­
stante il grande Impegno non è rtuedta a 

Per a reato tutto tfafcereaae si 
su Fat usati che na confermato le 
qualità, piegando redro da Cantra e fiesUgiu 
OOQ autorità. 

Ed ecco il dettaglio tecnico detta riunione: 
Prima corsa: 1. Good Times. 2. Dreana, to-
tamantore: v. 15; p. 17. 13; acc. ML seconda 
corsa: 1. Goleador. 2. Btown Sprint; • , U; 
p. 13, lt; acc Se. Terra corsa: 1. Argenta 
vivo, 3. Thane. 3. Istilli wiig. • . 4*, p. l i , 17, 
14; acc Val. quarta corsa: 1. fanciulla di 
neve, 3. Me ti bai dei Biadano, 3. Castra; v. 3*; 
p. 13, 13, 15; acc. lt. Quatta corsa: 1. VMrj-
saeL 3. Fedro da Cmtra. 3. Prestigio, v. 13; 
p. 11, 14. 13; acc. 57. Sesta corsa: I. Pen­
sine. 3. Tricesimo, 3. Bianma; v. 14*; p. 33. 
37, 18; acc. 580. 3etUma corsa: I. Worren, 
3. Sangue caliente; v. 72; p. 2», 34; acc. 315. 

Trotto: 
Croazia 

da record 
1CILAXO — Nuovo record di Croazia. ri5"4 
al chlometro. nel Premio San Gottardo te­
ff a San Siro. Trottando a simile media la 
campionessa delia scuderia Orsi MangeUi ha 
detto decisamente no a Nazionale che le era 
preferto al gioco, essendo offerto a nove 
contro dieci sulle lavagne dei bookmakers. 
mentre l'allieva di William Casoli era data a 
due e mezBO Notevole anche la performance 
del trottatore della scuderia Querciola bat-

»£ito ti un baffo e accreditato dallo stesso 
tempo della vincitrice, ma dopo aver gira­
to al 'argo per almeno un chilometro ed es­
sendo al rientro in pista dopo aver superato 
un attacco influenzale. 

Al via Croazia ha assunto il comando da­
vanti » Comish Crls, Nazionale. Dodal e Data­
no. On sulla prima curva Nazionale si pre­
ssata al largo della battistrada che allunga 
restane <wBsnnia»> U rivale. Neua loro scia 
si Sonai la parìglia Comish Cris-Dodal. poi 
Djdam. Il primo chilometro è passato a un 
ritmo vertiginoso: 114T5 circa. Si arriva co­
si aul'uluma curva con Croazia salda al 
r usuarti su Nazionale, Cornisi» Cris, Dia­
no e Dodal. In retta d'arrivo Nazionale ag-

ralUeva di Gasoli, ma questa, sotto 
con grinta e riesce a ta-

Cnse 
La 

con 
Plorile neua 
to segano fi successo di Fossati 
Le altre corse sono state vinte 
Petrosera, afettoehesei, 

i 


